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INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: SITUAZIONE CENTRI DIURNI PER DISABILI 

Premesso che

· I Centri Diurni sono destinati per Legge al ricovero diurno di soggetti affetti da disabilità medio-gravi tra i 6 e i 64 anni, finalizzato al mantenimento e al recupero dei livelli di autonomia della persona e al sostegno della famiglia;

· Gli utenti (o per loro i tutori), dopo avere scelto il Centro al quale rivolgersi, effettuano formale richiesta alla ASL competente, la quale, in collaborazione con il Distretto Socio Sanitario ed il Comune di residenza dell’utente disabile, attivano la cosiddetta “UVM” (Unità di Valutazione Multidisciplinare), cioè un’equipe di specialisti incaricata di valutare annualmente se il disabile rientra nelle categorie individuate dalla legge per poter accedere ai servizi;

· I costi dei servizi offerti dai centri diurni socio-educativi-riabilitativi sono per legge così suddivisi: a carico dell’Asl il 50% del costo delle prestazioni e il 40% del costo del trasporto dei disabili dalle loro abitazioni al centro e viceversa; a carico dell’utente il differenziale;  in caso di particolare indigenza del soggetto beneficiario a carico del Comune di residenza spetta il 50% della prestazione ed il 60% delle spese di trasporto (con la clausola che, al fine dell’individuazione della quota spettante all’utente, ovvero al Comune in cui risiede in caso di indigenza, dovrà essere valutato esclusivamente il reddito del singolo disabile e non dell’intero nucleo familiare);

Considerato che

· Il 21 marzo 2011 la Regione Puglia con nota Prot.1152 inviava a tutti i Comuni pugliesi le direttive per l’attuazione della DGR 3032/2010;

· Il Comune di Bari il 9 febbraio 2011 con nota Prot.32371 inviava a tutti i Centri Diurni di Bari le linee guida per l’accesso presso i Centri per disabili, prevedendo diverse fasce di contribuzione in base all’ISEE dei richiedenti;

· Sin dalla fine del 2011 il Comune di Bari dichiarava, con nota n.168315 del 18.7.2012 e con note singole a ogni utente/centro diurno, di non essere in grado di farsi carico della Quota Sociale per buona parte degli utenti disabili frequentanti i Centri Diurni della città, per mancanza o esaurimento delle risorse di bilancio;

· Nel frattempo alcuni disabili baresi, attraverso l’Associazione delle famiglie SFIDA, si è opposta alla determinazione del Comune di Bari;

· Il TAR PUGLIA con Sentenza n.00169/2012 si pronunciava a favore dei disabili e contro il Comune di Bari, e quindi quest’ultimo, con nota 297574 del 24/12/2012, provvedeva a liquidare tutte le differenze economiche, ma non per gli utenti per i quali in sede di UVM non era stata acclarata la sostenibilità finanziaria dell’intervento;

· Alla luce di quanto su esposto i Centri Diurni hanno continuato ad accumulare anno dopo anno corpose perdite economiche, rese note al Comune di Bari con una serie di solleciti scritti e verbali;

Verificato che

· Nessun riscontro concreto pare sia pervenuto dall’Amministrazione Comunale in merito alle esortazioni di sollecito dei Centri;

· Nel Marzo 2013 la Regione Puglia, pubblicava un Bando a sportello “Buoni Di Servizio di Conciliazione Vita-Lavoro VOUCHER” rivolto a nuclei familiari per l’utilizzo di servizi rivolti ad anziani-disabili frequentanti strutture socio-educative riabilitative, teso a coprire la Quota Sociale delle prestazioni, in sostituzione dei Comuni inadempienti;

· Tale Bando “sperimentale” è durato meno dei 2 anni previsti, ha coperto solo una decina di mesi effettivi di frequenza degli utenti ed ha ammesso solo il 30% circa delle domande presentate a causa dei tanti paletti restrittivi del bando stesso. Con la beffa della liquidazione delle fatture avvenuta dopo ben 2 anni;

· Anche nel 2014 e 2015 è proseguito il balletto di responsabilità tra Comune di Bari, Azienda Sanitaria e Regione, con gli utenti, le famiglie e i Centri miseri spettatori; 

· Il 15/9/2015 la Regione Puglia ha pubblicato il II° Bando a sportello dei “Buoni di Servizio – Voucher” al quale i Centri Diurni baresi, vista la precedente esperienza fallimentare, non hanno aderito subito, ma solo dopo un tavolo di confronto e di concertazione in cui ricevevano ampie rassicurazioni sulla efficienza di tale Bando, sulla copertura delle risorse finanziarie e sull’eliminazione di paletti restrittivi;

· Dall’iscrizione al Bando, alla firma del Contratto di Servizio con il Comune di Bari passa più di un mese e si giunge, dietro sollecitazione dei Centri, al 14/01/2016, ossia a due giorni dalla scadenza di tutti gli ISEE degli utenti. Con l’ovvia conseguenza di ulteriori mesi di vacatio per l’ottenimento del nuovo ISEE, documento necessario e obbligatorio per presentare istanza on line di accesso ai VOUCHER;

· I Centri Diurni hanno quindi fatturato al Comune di Bari le prestazioni rese nel mese di Gennaio 2016 limitatamente a quei 130 cittadini coperti da Quota Sociale fino al 31.12.2015, ottenendo un rifiuto concretizzatosi nel rigetto delle fatture elettroniche inviate;

· Al 20/04/2016, il Bando risultava bloccato perché, situazione incresciosa, mancavano le risorse finanziarie, con le somme FNA 2015 terminate e i Fondi Por 2014/2020 non ancora approvati;

· A tutto aprile 2016 i Centri hanno rimodulato le richieste di pagamento a carico delle famiglie con gli importi aggiornati al 31/12/2015 ammontanti anche a oltre € 25.000,00;

· I Centri diurni hanno intenzione anch’essi di porre fine a questo limbo di rimbalzi di responsabilità tra il Comune di Bari e la Regione Puglia, quest’ultima ideatrice di un sistema amministrativo burocratico perverso, quello dei “VOUCHER”, con tempi biblici e senza garanzia alcuna di continuità;

· Anche il regime del trasporto degli utenti è ormai prossimo alla paralisi, stante lo scaricabarile in atto tra Asl, Comune di Bari e Regione, con sospensione dello stesso servizio già annunciata a far data dal 1 maggio 2016.
Tutto ciò premesso, considerato e verificato

Si interroga il Presidente della Giunta regionale, nonché assessore alla Sanità, per conoscere come il Governo intenda far fronte in tempi rapidi ad una situazione quantomeno incresciosa, trascinatasi per oltre un quinquennio tra rinvii e declinazioni di responsabilità tra Comune di Bari, Asl ed Ente Regionale. Si chiede inoltre di conoscere se sono allo studio altri strumenti alternativi al fallimentare Bando dei Voucher, per non penalizzare ulteriormente una categoria sociale già naturalmente svantaggiata e meritevole di tutela in via prioritaria rispetto ad altre.
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